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Ultima Generazione: blitz agli Internazionali d’Italia
Gli attivisti: “Il disturbo è necessario in una situazione di emergenza”

Dopo i fatti di sabato 
scorso, quando oltre 
cento persone hanno 
bloccato il traffico e un 
corteo spontaneo ha rag-
giunto La Sapienza in 
solidarietà ai manife-
stanti pro Palestina, sta-
mattina alle 11.55 le 
partite di tennis di Tor-
neo di Tennis ATP al 
Foro Italico, del doppio 
maschile tra Gonza-
lez/Roger-Vasellin e 
Arevalo/ Pavic al 
Campo 12, e del singo-
lare femminile tra Keys e 
Cirstea al Campo Pie-

trangeli, sono state inter-
rotte da 11 persone ade-
renti alla campagna 
Fondo Riparazione di 
Ultima Generazione. 
Tutto è accaduto quando 
quattro persone sono 
scese nei campi campo, 
lanciando dei coriandoli 
mentre, tra gli spettatori, 
altri attivisti hanno 
preso la parola per ri-
chiamare il pubblico sul-
l’emergenza climatica, 
sociale e democratica, 
che sta attraversando il 
nostro Paese. 
 

Danneggiata  
la tomba  

di Berlinguer: 
parla D’Amato

Incidenti, “I dati  
di Roma e del Lazio 

sono allarmanti”

Nuova area  
sepolture  

al Flaminio 

Una bambina di due anni e 
mezzo è stata ferita grave-
mente da un pitbull a Sesto 
San Giovanni (MI). Si tratta, 
“Dell’ennesima vittima di 
quella che ormai sembra es-
sere la moda del momento: 
comprare o adottare un cane 
molosso o molossoide, tiene 
ad osservare l’Organizza-
zione internazionale prote-
zione animali (Oipa), che 
torna a chiedere al legislatore 

nazionale di regolamentare 
con urgenza la detenzione di 
determinati cani. Allo stesso 
tempo, l’associazione anima-
lista osserva come “chi cede 
o vende incautamente cani 
da presa,  sia moralmente re-
sponsabile di questi gravi 
fatti. Molto spesso, questi tipi 
di cani provengono da cuc-
ciolate casalinghe, quando 
non da traffici illeciti”.
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“Race for the cure potente 
per la prevenzione”
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Bambina ferita gravemente  
da un pitbull nel milanese

L’Oipa: “Un’altra vittima della moda. Urge normare la detenzione di determinati cani”
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GIORNALISMO: ENTRANO IN VIGORE 
LE NUOVE NORME EUROPEE
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L’Oipa: “Un’altra vittima della moda. Urge normare la detenzione di determinati cani” 

Bambina ferita gravemente da un pitbull 
“A livello locale, alcuni Comuni hanno regolamentato la materia”

 “Ringraziamo il governo e 
in particolare i ministri An-
tonio Tajani e Adolfo Urso 
per aver accolto la nostra 
richiesta di un tavolo di 
confronto sulle conse-
guenze che la crisi nel Mar 
Rosso sta avendo sull’eco-
nomia italiana e in partico-
lare sulle piccole e medie 
imprese. Come hanno evi-
denziato i  ministri  i  valori 
economici, e aggiungiamo i 
rischi sociali, sono elevatis-
simi”. E’ quanto affermato 
da Stefano Ruvolo, presi-
dente di Confimprenditori,  
a margine della prima riu-
nione alla Farnesina sulla 
crisi nel Mar Rosso. “Come 
abbiamo ribadito in più oc-
casioni – ha poi aggiunto – 
a soffrire di più in Europa 
la crisi  del Medio Oriente 

sono le piccole e medie im-
prese italiane. La loro quota 
di export manifatturiero di-
retto nei Paesi extra Ue è 
pari al 32,7% del totale eu-
ropeo, con un valore addi-
rittura doppio rispetto alle 
omologhe imprese tede-

sche. Il  mercato import ed 
export via mare vale per 
l ’Italia 254 miliardi di 
euro”. Oggi purtroppo, ha 
aggiunto ancora Ruvolo, 
“La situazione è difficile 
per l’intera catena logistica 
che fa i  conti ancora una 
volta con uno shock del 
tutto inatteso. Sono tanti i  
settori della nostra econo-
mia che hanno impatti  ne-
gativi:  in particolare in 
import il  tessile e la moda, 
in export l’alimentare. L’as-
sunzione di responsabilità 
da parte del governo per af-
frontare questa crisi  – ha 
quindi concluso il  numero 
uno degli Imprenditori ita-
liani – è un passo impor-
tante che, nei prossimi 
incontri,  dovrà portare a 
delle soluzioni concrete”. 

Lo scorso 3 maggio, ricorda 
infatti  l ’Oipa, “un bambino 
di dieci anni è stato morso 
da un altro pitbull,  mentre 
ad apri le  un piccolo di  15 
mesi  è stato ucciso da due 
pitbull  in provincia di  Sa-
lerno e a una donna di  83 
anni sono state amputate le 
braccia dopo essere stata 
attaccata dai  suoi  sette  
cani ,  amstaff  e  american 
bully in provincia di  Pa-
dova”. Ed infatti ,  torna an-

cora una volta a denun-
ciare l ’Oipa,  “Troppo 
spesso certi  cani   vengono 
scelti anche da persone non 
in grado di  gestir l i  corret-
tamente.  A l ivel lo locale,  
alcuni  Comuni,  come 
quello di Milano, hanno re-
golamentato la materia, ma 
occorrerebbe una norma 
nazionale per imporre a 
tutt i  i  Comuni di  regola-
mentare i l  tema”. Dunque: 
come gestire un cane cosid-

detto “pericoloso” e cosa 
dice la legge sulla loro ge-
st ione? Risponde l ’Oipa,  
che chiarisce come anzi-
tutto non esista un elenco 
di  cani  r i tenuti  “perico-
losi”.  Nel 2006 il  Ministero 
della Salute ha emesso 
un’ordinanza riguardante 
la  “tutela dell ’ incolumità 
pubblica dall ’aggressione 
dei  cani”,  nel la  quale era 
prevista una l ista di  razze 
canine ritenute pericolose.  

Successive ordinanze 
hanno poi  abolito questo 
elenco a causa della rela-
t iva incertezza e,  soprat-
tutto,  della 
discriminazione delle  
razze”. “Attualmente la pe-
ricolosità di un cane viene 
determinata a seconda di  
fatti  specifici”,  spiega l’av-
vocato Claudia Taccani,  re-
sponsabile  dell ’Ufficio 
legale dell ’Oipa.  “In caso 
morsicatura o zuffa tra 

cani,  infatti ,  i l  cane e il  suo 
proprietario vengono se-
gnalati  al  Servizio veteri-
nario Asl ,  che t iene un 
registro dei cani dichiarati  
aggressivi,  e sono obbligati 
a  seguire un corso forma-
tivo. Il  corso è organizzato 
dal  Comune,  insieme al  
Servizio veterinario del-
l ’Azienda sanitaria locale,  
avvalendosi  della collabo-
razione degli  Ordini  pro-
fessionali  dei  medici  

veterinari e di associazioni 
di  protezione animale.  Le 
spese sono sostenute dal  
proprietario del  cane ‘ im-
pegnativo’.  In caso di peri-
colosità grave – aggiunge 
infine la  legale degli  ani-
malist i  –   scatta l ’obbligo 
di stipulare una polizza as-
sicurativa e l ’obbligo di  
utilizzare il  guinzaglio e la 
museruola nelle  strade e 
nei  luoghi aperti  al  pub-
blico”. 

”Per il tavolo sulle conseguenze della crisi sull’economia e sulle piccole e medie imprese” 

Confimprenditori plaude al Governo
Le regole a tutela dei giornalisti, e volte alla promozione della libertà dei media 

Giornalismo: le nuove norme Europee

Un giornalismo indipen-
dente e basato sui fatti aiuta 
a proteggere le nostre de-
mocrazie, denunciando le 
ingiustizie, chiedendo conto 
ai leader e consentendo ai 
cittadini di prendere deci-
sioni informate. I giornali-
sti, che a volte lavorano con 
grandi rischi personali, do-
vrebbero poter lavorare li-
beramente e in sicurezza, 
rappresentano il  cuore dei 
valori e delle democrazie 
dell’UE. Dunque, la setti-
mana scorsa sono entrati in 
vigore due atti legislativi 
dell’UE che garantiranno 
una maggiore protezione 
dei giornalisti e sosterranno 
ulteriormente la libertà dei 
media: 

–Il 6 maggio 2024 sono en-
trate in vigore le nuove 
norme contro le cause stra-
tegiche contro la partecipa-
zione pubblica (SLAPP), che 
forniscono ai giornalisti e ai 
difensori dei diritti  umani 
gli strumenti per contra-
stare i procedimenti giudi-
ziari abusivi. 
–Il 7 maggio 2024 è entrata 
in vigore la Legge europea 
sulla libertà dei media (Eu-
ropean Media Freedom 
Act). 
La legge sostiene l’indipen-
denza editoriale e il plurali-
smo dei media, migliora la 
trasparenza e l’equità e pro-
muove una migliore coope-
razione tra le autorità dei 
media attraverso un nuovo 

Consiglio europeo per i ser-
vizi dei media. Queste ini-
ziative fanno parte di una 
strategia europea per i 
media, basata sul Piano 
d’azione europeo per la de-
mocrazia e sul Piano 
d’azione per i media e gli 
audiovisivi. Un recente stu-
dio mostra inoltre che i 
Paesi dell’UE stanno fa-
cendo progressi nell’attua-
zione della 
raccomandazione della 
Commissione sulla prote-
zione, la sicurezza e la re-
sponsabilizzazione dei 
giornalisti. Le nuove norme 
contribuiranno a garantire 
che i giornalisti possano 
svolgere il loro lavoro in un 
panorama mediatico sano. 
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D’Amato in merito del nuovo danneggiamento della tomba di Berlinguer 

“Un gesto ignobile e da vigliacchi”

“Esprimo la mia solidarietà 
alla famiglia di Enrico Ber-
linguer. Un gesto ignobile e 
da vigliacchi che non potrà 

mai scalfire la memoria di 
un gigante della nostra sto-
ria”. Lo scrive su X Alessio 
D’Amato, Consigliere regio-

nale del Lazio e candidato 
alle prossime elezioni euro-
pee nelle liste Azione – 
Siamo Europe 

Dopo le minacce ricevute sui social dopo la sua visita a Tor Bella Monaca 

Solidarietà al Sindaco Gualtieri

“Solidarietà al sindaco Ro-
berto Gualt ieri  per le  mi-
nacce ricevute sui  social  
dopo la sua visita a Tor 
Bella Monaca. Saremo sem-
pre unit i  e  determinati  al  
suo fianco nell’azione di ri-
prist ino della legali tà  e  
della r inascita delle  aree 
più sensibili  della città”. E’ 
quanto affermato la  presi-
dente dell’Assemblea capi-
tol ina Svetlana Cell i ,  che 
ha poi aggiunto: “Nessuna 
intimidazione può bloccare 
i l  percorso di  r igenera-
zione che la  nostra ammi-

nistrazione sta mettendo in 
campo con coraggio e lun-
gimiranza.  Non ci  ferme-
remo e andremo avanti  
insieme al  nostro sindaco,  
forti  del sostegno delle ro-
mane e dei romani e di chi 
davvero vuole il  bene della 
nostra città”.  “Esprimiamo 
piena solidarietà a Roberto 
Gualt ieri  per le  minacce 
subite sui social da parte di 
un utente che ha commen-
tato con parole vergognose 
e inaccettabil i  –  ‘Metti  i l  
giubbotto antiproiett i le’  –  
un post  in cui  i l  s indaco 

parlava di una sua visita a 
Tor Bella Monaca.  Confer-
miamo il  nostro impegno a 
supportare iniziative volte 
al ripristino della legalità e 
al miglioramento della vita 
cit tadina e condanniamo 
ogni forma di violenza ver-
bale o f is ica”.  Così  in una 
nota congiunta Valerio Ca-
sini  e  Francesca Leoncini ,  
consiglieri capitolini di Ita-
l ia  Viva,  Luciano Nobil i ,  
consigliere Iv alla Regione 
Lazio e Marco Cappa,  Pre-
sidente di  I tal ia  Viva 
Roma.

Doppio sopralluogo questa 
mattina per l’assessore Or-
nella Segnalini  e la Com-
missione Lavori pubblici  a 
Ponte Giulio Rocco e Ponte 
dell ’Industria,  per verifi-
care lo stato di avanza-
mento delle due opere, che 
saranno nuovamente frui-
bili  entro la fine dell’anno. 
Ad il lustrare lo stato di 
esecuzione dei lavori erano 
presenti  i  rappresentati  di  
Astral  che esegue i l  can-
tiere di Ponte Rocco e di  
Anas che effettua le lavora-
zioni a Ponte dell ’Indu-
stria. Per le due opere è in 
corso un progetto di riqua-
lif icazione profonda che 
migliorerà completamente 
le infrastrutture renden-
dole più sicure con la crea-
zione anche di passaggi 
protetti  per pedoni e cicl i-
sti .  Durante le visite i  rap-
presentanti  dei  due 
soggetti attuatori hanno il-
lustrato alla Commissione 
le caratteristiche dei pro-
getti e le fasi di esecuzione. 
In particolare: 
Ponte Giulio Rocco:  i l  ca-
valcaferrovia si  trova nel 
Municipio VIII ed è chiuso 
al traffico da circa 8 anni. Il 
progetto è cofinanziato al  
50% dal Campidoglio e 
dalla Regione Lazio per un 
investimento totale di  4,8 
milioni di euro, il  soggetto 

attuatore è l ’azienda con-
trollata regionale Astral .  I  
lavori sono partiti  da circa 
un mese e in questa fase,  
terminate le opere di can-
tierizzazione, è in corso lo 
smontaggio degli arredi del 
ponte (pali ,  parapedonali ,  
reti,  etc.)  propedeutici alla 
demolizione del ponte.  
Conclusa questa fase ini-
zierà i l  delicato step ri-
guardante lo spostamento 
dei sottoservizi (gas e tele-
comunicazioni). Per tutta la 
durata dei lavori  le forni-
ture non saranno mai inter-
rotte.  Al termine del 
cantiere,  ci  sarà un ponte 
completamente nuovo e,  

per una migliore fruibil ità 
la sede stradale sarà allar-
gata dagli attuali 6,40 metri 
a 12, incluso l’ampliamento 
dei marciapiedi.  Entro la 
f ine dell ’anno l ’opera sarà 
conclusa. 
Ponte dell’Industria: è una 
delle opere principale del 
Giubileo,  che congiunge i  
Municipi VIII e XI. L’opera 
è f inanziata con circa 18 
milioni di euro e il soggetto 
attuatore è Anas. Il cantiere 
è iniziato a fine luglio 2023. 
In una prima fase ha visto 
lo spostamento dei sotto-
servizi,  l ’allestimento della 
nuova passerella dedicata 
alle forniture e in questo 

momento è in corso il  con-
solidamento delle pile del  
ponte attraverso il  jetgrou-
ting.  Al termine del quale 
l ’ impalcato sarà smontato,  
per lasciare spazio al  
nuovo ponte.  I l  nuovo 
ponte prevede l ’allarga-
mento della piattaforma 
stradale a 7,5 metri ,  r i-
spetto agli  attuali  5,  con 
conseguente aumento del 
carico fino a 26 tonnellate,  
cioè fino al carico ammissi-
bile per il  transito dei bus. 
Le lavorazioni prevedono 
anche il restauro delle travi 
reticolari.  
“Le due opere che abbiamo 
visitato oggi – commenta 

l ’assessore Segnalini  – te-
stimoniano i l  lavoro che 
stiamo portando avanti  da 
oltre due anni.  Quando la 
consigliera Baglio e i l  pre-
sidente Stampete mi hanno 
chiesto di fare un sopral-
luogo, ho accolto con 
grande entusiasmo la pro-
posta, per continuare a rac-
contare l ’evoluzione di 
questi straordinari cantieri. 
Per Ponte Rocco abbiamo 
costruito un’ottima intesa 
con gli  assessori  regionali  
Rinaldi e Ghera,  come con 
Antonio Mallamo presi-
dente di Astral,  e questa si-
nergia ci  ha permesso di 
avviare e portare a termine 

in 7 mesi un’opera che 
aspettava da 8 anni di  es-
sere recuperata.  A Ponte 
dell ’Industria stiamo pro-
cedendo molto bene.  In 
questa fase di lavori  ci  
sono degli  esperti  della 
Norvegia,  i  massimi mon-
diali  per questo tipo parti-
colare di lavorazione sulle 
pile. Per la fine dell’anno – 
conclude Segnalini  – 
avremo il  ponte nuova-
mente percorribile anche 
per i bus”. “Questo di oggi 
– commenta i l  presidente 
della commissione LlPp 
Antonio Stampete – è stato 
un sopralluogo molto posi-
t ivo,  abbiamo potuto ve-
dere con i  nostri  occhi 
l ’avanzamento dei lavori ,  
di  due opere che non solo 
rappresentano un migliora-
mento per la città, ma sono 
anche la dimostrazione che 
quando c’è la volontà i pro-
blemi si  risolvono. Ponte 
Rocco era chiuso da 8 anni, 
Ponte dell ’Industria senza 
questo intervento avrebbe 
chiuso definitivamente i  
battenti  nel  2026.  Entro 
l’anno – conclude Stampete 
– le due infrastrutture sa-
ranno di nuovo disponibili.  
Ringrazio l ’assessore Se-
gnalini ,  Astral  e Anas per 
l ’ottimo lavoro portato 
avanti ,  frutto di una posi-
tiva sinergia”. 

Lavori, l’assessora Segnalini: “Oggi con la Commissione Lavori 
pubblici a Ponte Giulio Rocco e sul Ponte dell’Industria”
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300 metri quadrati per gli appartenenti alla corrente dell’ebraismo progressivo 

Nuova area sepolture al Flaminio 
Alfonsi: “Manteniamo fede all’impegno assunto alcuni mesi fa”

Ieri sera residenti  e  com-
mercianti  particolarmente 
esasperati  della zona di  
Boccea sono scesi  in 
piazza,  a  Largo Pier  Fran-
cesco Scarampi,  per chie-
dere maggiore sicurezza 
per il  loro quartiere.   Furti ,  
r isse,  spaccio,  c landestini ,  
sbandati, ubriaconi, musica 
a tutto volume, proliferare 
di  minimarket  e  bott igl ie  
di  alcolici  ai  lat i  delle  
strade sono solo alcuni dei 
molteplici  elementi  di  de-
grado e microcriminalità 
che attanagliano la zona.  
Al f ianco dei  residenti  è  
sceso in campo Daniele 
Giannini,  ex Presidente del 
Municipio, dirigente regio-
nale della Lega, promotore 
dell ’ iniziativa,  che ha lan-
ciato anche una raccolta 
f irme, sottoscritta da oltre 
un centinaio di  persone,  
proprio per chiedere mag-
giore attenzione sul  feno-
meno,  in primis al  
Municipio, ma anche al Co-
mune,  al la  questura e al la  
prefettura di  Roma. “Que-
sta sera – ha commentato 

Giannini  –  abbiamo lan-
ciato un preciso segnale 
d’al larme scendendo in 
piazza compatti  ed ab-
biamo acceso un faro sulla 
zona di  Boccea che non si  
spegnerà anzi, presto parti-
remo con le  passeggiate 
delle  ‘sentinelle  civiche’ .  
Ci  devono ascoltare – pro-
segue – e  devono interve-
nire aff inché questo 

quadrante della città torni 
a  vivere nella normalità.  
Una normalità fatta di  ci t -

tadini  sicuri  a passeggiare 
nel  proprio quartiere,  di  
commercianti che non deb-

bano essere aggredit i ,  
come accaduto, solo perché 
invitano dei  vagabondi a 
non ‘ciondolare’  davanti  
alle attività,  infastidendo i  
clienti ,  una normalità fatta 
di ragazze che possono tor-
nare a casa la  sera senza 
aver paura di  essere scip-
pate o molestate.  Non ci  
stancheremo di metterci  la 
faccia e oggi,  dietro a que-

sto striscione che invoca si-
curezza, siamo in tanti,  con 
la certezza che sempre più 
uomini  e  donne di  Boccea 
non si  volteranno più 
dall ’altra parte e  –  con-
clude Giannini  –  scende-
ranno con noi  in strada,  
al le  prossime occasioni ,  
per dire basta e, a testa alta 
e  insieme,  tentare di  sal-
vare il  nostro territorio“.

Si è svolta questa mattina, 
alla presenza dell’Asses-
sora all’Agricoltura, Am-
biente e Ciclo dei Rifiuti di 
Roma Capitale, Sabrina Al-
fonsi,  e della Presidente 
della Comunità Ebraica 
“Beth Hillel”,  Daniela 
Gean, la firma del proto-
collo per la consegna del-
l’area cimiteriale adibita 
alla sepoltura degli  appar-

tenenti alla corrente del-
l’ebraismo progressivo. 
L’area in questione, circa 
300 mq, è stata individuata 
da Roma Capitale presso il  
Cimitero Flaminio, in ese-
cuzione di quanto disposto 
dalla Memoria di Giunta 
Capitolina n.52/2023 e dal 
Regolamento di Polizia Ci-
miteriale,  che prevede la 
possibilità di istituire ulte-

riori reparti  speciali  per il  
seppellimento di persone 
che professano culti diversi 
da quello cattolico, non 
professanti alcun culto o 
appartenenti a comunità 
straniere.  “Ringraziamo 
l’Amministrazione Capito-
lina per questo passo in 
avanti nel riconoscimento 
delle esigenze della Comu-
nità.  Siamo felicissimi di 

aver raggiunto questo risul-
tato: in questo modo anche 
noi avremo la possibilità di 
garantire una degna sepol-
tura a tutte le persone che 
diversamente non avreb-
bero avuto un luogo ricono-
sciuto dove poter riposare 
in pace”, ha dichiarato la 
Presidente della Comunità 
Ebraica Progressiva, Da-
niela Gean, a margine della 

firma dell’accordo. “Con la 
firma di oggi – commenta 
l’Assessora Sabrina Alfonsi 
– manteniamo fede all’ im-
pegno assunto alcuni mesi 
fa nei confronti della Co-
munità Beth Hillel .  All’in-
terno di un più generale 
piano di riqualificazione 
dei nostri  Cimiteri,  stiamo 
lavorando nella direzione 
di garantire ad ogni comu-

nità che lo richiede uno 
spazio per la sepoltura dei 
propri membri. Riconoscere 
le differenze come un’op-
portunità e non come un 
problema è la vera svolta 
culturale che vogliamo at-
tuare, e atti  concreti  come 
quello compiuto oggi con-
tribuiscono a renderla viva, 
a riprova che Roma è una 
città inclusiva”.

Giannini: “Ci devono ascoltare e devono intervenire affinché questo quadrante della città torni a vivere nella normalità“  

Boccea: manifestazione in piazza Scarampi per la sicurezza nel quartiere
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L’incontro previsto oggi al Centro Sarina Nathan di Trastevere 

Comunità di migranti e rifugiati 

Ventisei  rappresentanti  di  
nazionalità differenti  si  
sono riuniti  oggi,  presso il  
“Centro Sarina Nathan” a 
Trastevere,  nell’ambito del 
percorso avviato dall’asses-
sorato alle Politiche Sociali 
e alla Salute di Roma Capi-
tale per arrivare alla ste-
sura del nuovo piano 
sociale cittadino. In colla-
borazione con l ’  UNHCR, 
agenzia ONU per i  r ifu-
giati ,  è  stato organizzato 
un incontro per ascoltare e 
confrontarsi con le persone 
titolari di protezione inter-
nazionale e temporanea, ri-

chiedenti  asilo e migranti .  
Tre tavoli  per affrontare e 
discutere su tre temi speci-
fici:  cittadinanza, giovani e 
accesso ai  servizi .  “Un in-
contro molto utile – spiega 
l ’assessora alle Polit iche 
Sociali e alla Salute Barbara 
Funari – per ribadire che la 
nostra è una città che non 
vuole solo accogliere,  ma 
riconoscere anche i  diritt i  
di  Cittadinanza e i l  prota-
gonismo attivo di chi ormai 
da tanti  anni vive e lavora 
a Roma. Un’altra occasione 
importante per aggiungere 
nuovi contenuti  al  piano 

sociale di  Roma Capitale.  
Sono emerse tante proposte 
interessanti ,  ma anche 
tanta voglia di  partecipa-
zione e di restituire quanto 
si  è ricevuto“.  “Una gior-
nata – sottolinea la refe-
rente Roma UNHCR 
Valentina Ranaldi – che raf-
forza sempre di più la col-
laborazione tra la nostra 
Agenzia Onu per i rifugiati 
e Roma Capitale,  per ga-
rantire più partecipazione 
alle persone rifugiate e mi-
granti per la costruzione di 
polit iche veramente inclu-
sive“.

Attraverso disegni, poesie e riflessioni racconteranno varie storie di donne 

“Donna, vita e libertà” al Cineteatro 33 

Si terrà domani, martedì 14 
maggio alle 10,  l ’evento 
“Donna, vita, libertà. Gior-
nata internazionale della 
Donna oltre l ’8 Marzo”.  
Sede dell ’ iniziativa sarà i l  
“Cineteatro 33” in via Gran 
Paradiso n.  33 i  con i  ra-
gazzi che attraverso dise-
gni,  poesie e rif lessioni 
racconteranno varie storie 
di donne impegnate nel so-
ciale. “La finalità di questa 
iniziativa è quello di cele-
brare l’impegno quotidiano 
delle donne attraverso la 
promozione in campo civile 
e sociale, ad esempio, pren-
dendo spunto dalle sem-
plici  parole che hanno 
alimentato e alimentano la 
resistenza iraniana partita 
dalle donne: donna, vita e 
l ibertà”,  spiega Anna Ma-
rina Nangano, presidente 
dell ’associazione “99non è 

cento”, che patrocina l ’ ini-
ziativa insieme al  Munici-
pio III ,  al la fondazione 
Arché e al main sponsor Ti-
beria Hospital – GVM Care 
& Research,  che sosterrà 
l ’ iniziativa premiando gli  
studenti  partecipanti :  “E’ 
per noi una soddisfazione 
ed un orgoglio sostenere 
questa iniziativa” dichiara 
Valeria Giannotta, Ammini-
stratore Delegato del Tibe-
ria Hospital  di  Roma: “Da 
sempre le donne dimo-
strano uno spiccato impe-
gno e una costante 
dedizione al  lavoro e ciò 
nonostante le responsabi-
lità nella vita privata, fami-
liare e sociale.  Noi come 
Gruppo Villa Maria (GVM) 
mettiamo concretamente 
tutte le donne e, quindi, la 
parità di genere e il welfare 
al  centro della policy del 

nostro Gruppo. In partico-
lare,  Tiberia Hospital ,  che 
dirigo da 7 anni,  è 
un’azienda con uno spic-
cato senso “rosa”,  le cui 
donne rappresentano oltre 
i l  60% del personale e che 
ricoprono la maggior parte 
dei ruoli  apicali ,  dete-
nendo, peraltro, la quota di 
personale con il  più alto li-
vello di istruzione. Tiberia 
Hospital è stata anche tra le 
prime aziende sanitarie del 
Lazio ad aver ottenuto la 
certif icazione sulla parità 
di genere e da oltre 3 anni 
fa parte dell ’ iniziativa di 
Fondazione Onda per la 
promozione della preven-
zione e la tutela della sa-
lute della donna e di 
genere, per garantire loro il 
diritto alla salute secondo 
principi di equità e pari op-
portunità. (Bollini rosa) ”.

“Un uomo nudo si aggira in pieno giorno nel parco del Pineto, urge sgomberare” 

La denuncia choc della Lega

“Esprimiamo profonda 
preoccupazione per la  si-
tuazione di  emergenza 
emersa ancora una volta al 
Parco del  Pineto,  in zona 
Boccea. Abbiamo effettuato 
un sopralluogo sul posto e 
abbiamo documentato la  
presenza di  insediamenti  
abusivi ,  bivacchi  e ,  cosa 
ancor più inquietante,  la  
presenza di  un individuo 
completamente nudo (nella 
foto) ,  che si  lavava in una 
fontanella in pieno giorno, 
noncurante della presenza 
a pochi passi  di  bambini e 
famiglie“. Così in una nota 
Daniele Giannini, dirigente 
regionale Lega e già Presi-
dente del  Municipio Aure-

l io-Boccea.  “Sono anni – 
prosegue – che denun-
ciamo i sintomi evidenti di 
un degrado che mina la si-
curezza e la  qualità della 
vita dei  ci t tadini .  I  resi-
denti hanno il  legittimo di-
ri t to di  vivere in un 
ambiente sicuro e salubre,  
privo di comportamenti in-
decorosi  e  i l legali .  È inac-
cettabile  che i l  Parco del  
Pineto sia diventato al la  
luce del sole teatro di atti-
vità come lo spaccio,  la  
prostituzione e comporta-
menti disturbanti che gene-
rano timore e disagio tra i  
cittadini.  Esortiamo le isti-
tuzioni ,  in primis i l  Co-
mune,  a  sollecitare con 

decisione le  forze dell ’or-
dine per chiedere che 
venga riprist inata la  sicu-
rezza nel Parco del Pineto – 
spiega ancora – adottando 
misure concrete per contra-
stare gli  insediamenti abu-
sivi e garantire la tutela di 
chi  vive in zona e paga le  
tasse per avere in cambio 
un’area verde fruibile .  È 
fondamentale un’azione 
continua e decisa per r i -
portare il  rispetto delle re-
gole la  sicurezza e i l  
decoro nel  quartiere,  ele-
menti che – conclude Gian-
nini – ricordo dopo anni di 
territori  a  guida cinque 
stelle e PD, sono ormai un 
lontano “.

D’Amato (Az): “La priorità è mettere in sicurezza i passaggi davanti le scuole”  

“I dati di Roma e del Lazio sono allarmanti”

“La priorità è mettere in si-
curezza i passaggi pedonali 
davanti  alle scuole.  I  dati  
di  Roma e del Lazio sono 
allarmanti,  gli  accessi stra-
dali  alle scuole vanno 
messi  subito in sicurezza.  
Sono una priorità assoluta. 

Questa è una delle que-
stioni inserite nella propo-
sta di legge Lazio Strade 
Sicure che ancora non viene 
esaminata dal Consiglio re-
gionale. La situazione pur-
troppo non è migliorata e la 
sicurezza stradale non è ga-

rantita.  Gli  incidenti  sono 
la prima causa di morte tra 
i giovani”. Lo ha dichiarato 
Alessio D’Amato,  promo-
tore della legge Lazio 
Strade Sicure e candidato al 
Parlamento Europeo nelle 
liste di Azione.
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Tutte le possibilità dopo l’eliminazione di Djokovic agli Internazionali d’Italia 

Sinner numero 1 del mondo?

La sorprendente el imina-
zione di Novak Djokovic al 
terzo turno degli  Interna-
zionali  d’Ital ia  oltre a con-
fermare il momento difficile 
del  quasi  37enne serbo ( l i  
compirà i l  22 maggio) ,  an-
cora a secco di titoli  e di fi-
nali  in questo travagliato 
2024,  apre spiragli  molto 
interessanti  per Jannik Sin-
ner,  sempre più vicino al  
numero uno del  ranking 

mondiale.  Il  22enne altoate-
sino potrebbe diventare nu-
mero 1 al  mondo dopo i l  
Roland Garros anche senza 
scendere in campo a Parigi:  
la  presenza dell ’azzurro è 
in dubbio per i l  problema 
all’anca che ha provocato la 
rinuncia al torneo di Roma. 
Sinner si  sta sottoponendo 
a terapie al  JMedical ,  la  
struttura della Juventus a 
Torino.  Djokovic, campione 

in carica a Parigi ,  per re-
stare in vetta deve arrivare 
almeno in f inale al  Roland 
Garros.  Teoricamente in 
corsa per la  leadership 
anche il 28enne russo Daniil 
Medvedev che dovrebbe 
però vincere sia al Foro Ita-
lico sia a Parigi.  Aritmetica-
mente tagliato fuori  per la  
prima posizione invece i l  
21enne spagnolo Carlos Al-
caraz.   

Le parole del  presidente del Coni Giovanni Malagò prima della partenza dell’evento 

“Race for the cure potente per prevenzione”

“Noi  s iamo tes t i moni a l ,  
por tabandiera  e  s os t en i -
tor i  del la  prevenzione.  Per  
ch i  f a  spor t  è  ind i s pens a -
b i l e  avere  cer tezza  de l -
l ’ idoneità  sport iva e  più in  

a l t o  s a l i  e  p i ù  è  i nd i s pen-
s ab i l e .  S arebbe  for mi da-
b i l e  s e  s i  a l l a rg as s e  a l l a  
popol az i one  e  l a  K omen,  
s ceg l i endo  q ues t a  cor s a ,  
manda  un  mes s ag g i o  po-

t en t e  s u l l a  prevenz i one” .  
Cos ì  a l l ’Adnkronos  Sa lute  
i l  pres idente  del  Coni  Gio-
vanni  Mal ag ò  a l l a  par-
t enza  de l l a  Race  for  t he  
cure  a  Roma.  

Nella classifica generale con lo sloveno Tadej Pogacar in maglia rosa 

Giro d’Italia: tappa a Kooij

Olav Kooij vince oggi in vo-
lata la nona tappa del Giro 
d’Italia,  la Avezzano-Na-
poli, di 214 km. L’olandese 
del team Visma-Lease a 
Bike beffa al fotofinish l’ita-
liano Jonathan Milan (Lidl 
Treck) e e il  colombiano 
Juan Sebastian Molano (Uae 
Team Emirates). Tutto inva-
riato nella classifica gene-
rale con lo sloveno Tadej 
Pogacar (Uae team Emira-
tes) che resta saldamente in 
maglia rosa con 2’40” sul 
colombiano Daniel Felipe 
Martinez (Bora Hansgrohe) 
e 2’58” sul gallese Geraint 
Thomas (Ineos).  “La mia 

prima vittoria di tappa in 
un Grande Giro era quello 
che cercavo, al termine di 
una settimana difficile e 
sfortunata per la nostra 
squadra. Non eravamo si-
curi di riuscire a prendere i 
corridori in fuga, ma la 
squadra si è impegnata. I  
ragazzi mi hanno messo in 
una posizione ideale. È 
stata dura, ma volevo dav-
vero questa prima vittoria 
in un Grande Giro e spero 
che ce ne siano molte altre 
in futuro”, dice Kooij. “Non 
sono diventato un ultimo 
uomo per le volate, ma ho 
voluto lavorare per Molano. 

Non ha vinto, ma il  terzo 
posto è un buon risultato e 
sono stato felice di aiutare 
un amico. Ho un buon van-
taggio prima del primo 
giorno di riposo. È bello 
passarlo a Napoli. Abbiamo 
già visto scenari bellissimi 
dall’inizio del Giro. Un po’ 
di pizza renderà il tutto più 
piacevole prima di ripren-
dere la corsa martedì”, le 
parole di Pogacar. Domani 
prima giornata di riposo, si 
torna in strada martedì 14 
maggio con la decima fra-
zione, con partenza da 
Pompei e arrivo a Cusano 
Mutri dopo 142 km.  

In classifica i rossoblù salgono all’undicesimo posto. Neroverdi vicini alla retrocessione 

Ser ie  A:  Genoa-Sassuolo  2-1

Il Genoa supera 2-1 in r i -
monta in un match della 
36/a giornata di Serie A di-
sputato al lo stadio ‘Ferra-
ris ’  del  capoluogo l igure.  
Al vantaggio degli emiliani 
con Pinamonti su rigore al  
31 ′ ,  replicano Badelj al 56 ′  e 
l ’autorete di  Kumbulla al  
63 ′ .  In classifica i  rossoblù 
salgono al l ’undicesimo 
posto con 46 punti,  mentre 
i  neroverdi,  sempre più vi-
cini  al la  retrocessione,  
sono penultimi a quota 29.  

La squadra di  casa segna 
subito con Thorsby al  6 ′ ,  
ma i l  Var annulla per un 
fal lo di  mano di  Retegui.  
Un minuto dopo la mez-
z’ora i l  Sassuolo sblocca i l  
match con un rigore di  Pi-
namonti,  assegnato dall’ar-
bitro con l ’aiuto del  Var 
per un fal lo di  De Winter 
su Laurientè.  Dagli  11 
metri  Pinamonti  spiazza 
Martinez e porta in vantag-
gio i  suoi .  Nella r ipresa i l  
Genoa ribalta la  parti ta .  

All ’11,  corner sul  primo 
palo,  Thorsby prolunga la 
traiettoria e capitan Badelj  
sbuca alle spalle di Toljan e 
va a segno di testa. Al 18 ′  si 
decide la  parti ta .  Grande 
ripartenza di  Gudmun-
dsson,  che aggira Obiang,  
accelera e  al larga a destra 
per Ekuban.  I l  cross raso-
terra non trova per centi-
metri  la  spaccata di  
Retegui,  ma sbatte su Kum-
bulla che trafigge i l  pro-
prio portiere Consigli .  
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Gli attivisti: “Il disturbo necessario in una situazione di emergenza, è fondamentale un profondo cambiamento del nostro sistema” 

Ultima Generazione: oggi il blitz agli Internazionali d’Italia
Nel frattempo, riferiscono 
gli  attivisti ,  intorno alle 
12.03, insieme ai vigili  del 
fuoco e le forze dell’ordine, 
sono arrivati  gli  uomini 
della sicurezza privata degli 
APT Internazionali d’Italia, 
“che hanno trascinato fuori 
malamente una delle per-
sone sugli spalti”. L’interru-
zione delle partite è durata 
oltre 45 minuti.  Francesca, 
apicoltrice ed operaia agri-
cola,  ha testimoniato il  suo 
impegno affermando che, 
“Se sono qui oggi è perché 
voglio portare la mia testi-
monianza di operaia agri-
cola di una piccolissima 
azienda, che sta vivendo 
quotidianamente nell’incer-
tezza di vedere il proprio la-
voro di apicoltrice svanire.  
Le calamità stanno diven-
tando la norma a causa del 
collasso climatico e questo 
porterà le piccole imprese a 
fallire. Chi deve pagare – ha 
quindi concluso – è chi ha 
causato tutto questo, ovvero 
le grandi aziende le multi-
nazionali .  Quale futuro, 
quale mondo stiamo la-
sciando alle nostre figlie? Ai 
nostri  nipoti?”.  Dal canto 
suo invece Leonardo, ricer-
catore in fisica, ha spiegato: 
“Sono qui perché ho paura 
del caldo estremo che do-

vremo affrontare nell’estate 
che sta arrivando, sono pre-
occupato per mia nonna che 
ha 92 anni ed è tra le per-
sone più vulnerabili,  che in 
una giornata bollente rischia 
la vita solamente per andare  
a comprare il  pane.” Così,  
proprio mentre veniva men-
zionato il  ‘collasso clima-
tico’ e l ’emergenza che 
andrà a determinare, negli  
stessi istanti,  nel corso di 
un’altra partita sugli  spalti  
una spettatrice è svenuta 
per il caldo. Dunque, hanno 

tenuto e rimarcare quelli di 
Ultima Generazione, 
“L’estate si  avvicina. Con 
l’azione di disobbedienza ci-
vile di oggi vogliamo ricor-
dare che l’anno scorso sono 
morte 62.000 persone per il  
caldo in Europa. Questo è 
solo uno dei tantissimi ef-
fetti della crisi climatica ed 
ecologica. Per salvaguardare 
il  nostro territorio e la sua 
cittadinanza, è fondamen-
tale un profondo cambia-
mento del nostro sistema. 
Ultima Generazione pratica 

la resistenza civile nonvio-
lenta come primo passo 
verso un cambiamento di 
democrazia”. Ed ancora, 
“Questa classe politica – 
hanno proseguito gli attivi-
sti  – si  sta dimostrando in-
capace di affrontare le sfide 
che la Storia sta loro po-
nendo con l’urgenza della 
crisi  climatica. Non solo è 
macchiata da diverse inchie-
ste per corruzione (vedi re-
centi inchieste in Puglia,  
Sicilia e Liguria e vicenda 
della ministra Santanché) 

ma non è rappresentativa 
della popolazione italiana, 
che, ricordiamo, in un re-
cente sondaggio Ipsos si  è 
dichiarata preoccupata per 
la crisi  climatica al 78,8%. 
La resistenza nonviolenta è 
un’alternativa all’apatia po-
litica.  È una storica e po-
tente forma di 
partecipazione politica che 
crea una crepa nella quoti-
dianità,  aprendo così uno 
spazio di confronto e oppor-
tunità di cambiamento”. 
“Abbiamo bisogno di un 

piano di adattamento che 
sia in linea con la reale 
emergenza che sta affron-
tando il  nostro Paese”, ag-
giungono poi quelli  di 
Ultima Generazione, che 
tengono inoltre a precisare: 
“La nostra richiesta è di un 
Fondo Riparazione preven-
tivo, permanente e parteci-
pato da prevedere 
annualmente nel bilancio 
dello Stato. I soldi dovranno 
essere ottenuti attraverso 
l’eliminazione dei Sussidi 
Ambientalmente Dannosi 
(SAD), la tassazioni degli  
extra-profitti  delle compa-
gnie fossili ,  i l  taglio di sti-
pendi premi e benefit ai loro 
manager, delle enormi spese 
della politica e delle sempre 
più ingenti spese militari .   
Per questo continueremo a 
scendere in strada, a fare 
azioni di disobbedienza ci-
vile nonviolenta, assumen-
doci la responsabilità delle 
nostre azioni, affrontando la 
repressione, tribunali e pro-
cessi”.  Ricordiamo infine 
che Ultima Generazione è 
“una coalizione di cittadini 
ed è membro del network 
A22. Climate Emergency 
Fund è il  f inanziatore prin-
cipale di Ultima Genera-
zione per il reclutamento, la 
formazione e la crescita”. 

Il  risultato è occasionale, la 
prestazione no. Il  mantra di 
mister Zeman ci è tornato in 
mente al minuto 66’ di Ata-
lanta – Roma. Annichilita e 
stordita da una Dea in van-
taggio di due gol dopo ap-
pena 20’  (ma le reti  al  
passivo potevano essere sei 
f ino a quel momento),  la 
Roma ha avuto un calcio di 
rigore generosamente asse-
gnato da Guida e trasfor-
mato da Pellegrini. Inferiore 
tatticamente, tecnicamente e 
f isicamente agli  avversari ,  
la squadra di De Rossi  ha 
avuto addirittura la possibi-
l i tà di  pareggiare (ancora 
Pellegrini pericoloso al tiro) 
pur continuando a subire le 
micidiali  ripartenze berga-
masche che non si  trasfor-
mavano in gol per questione 
di centimetri.  Alla fine due 
pali  e 24 tiri  subiti  (7 nello 
specchio della porta) sono 
l ’amaro bilancio di una se-
rata da incubo che certifica 
il sesto posto come obiettivo 
massimo della stagione. Ora 
bisognerà affidarsi agli altri 
(se l ’Atalanta farà 9 punti  
nelle restanti  tre gare non 
basterà per la nuova Cham-
pions nemmeno arrivare 
sesti) senza contare che non 
sarà facile fare bottino 
pieno con Genoa e Empoli  
(per i  toscani la gara sarà 
comunque decisiva per la 
salvezza) viste le precarie 
condizioni psicofisiche di 
una squadra che sembra 
aver dato tutto quello che 
aveva. Difesa in barca, cen-

trocampo senza fiato (Bove, 
entrato finalmente ad inizio 
ripresa,  i l  migliore per 
gamba e tenacia) e attacco 
spuntato (Lukaku incapace 
di tenere un pallone per far 
salire la squadra e Baldanzi 
troppo fragile per appunta-
menti  del  genere) con una 
pochezza di idee che hanno 
fatto di Svilar i l  regista 
della squadra vista a Ber-
gamo. Palloni all’indietro e 
furia bergamasca a tutto 
campo con un De Ketelaere 
imprendibile e in stato di 

grazia (per lui  una dop-
pietta in 2’) e la sensazione 
di chi non abbia più la forza 
di ribellarsi  agli  avversari  
dopo la cocente delusione 
di Leverkusen. L’entrata in 
campo nella ripresa di 
Abraham in avanti  ha dato 
almeno qualche scarica elet-
trica ad una squadra tra-
volta dagli eventi negativi e 
dalla forza di un avversario 
che sembra non conoscere 
mai la parola stanchezza.  
Manca poco e poi sarà 
tempo di bilanci.  Con qual-

cuno che metterà De Rossi  
sul banco degli  imputati ,  
statene certi ,  in caso di 
mancata qualif icazione 
Champions dimenticando il 
vergognoso inizio stagione. 
Perché in questa città si  
guarda troppo spesso al  
dito invece che alla luna 
mentre sarebbe i l  caso di 
fare valutazioni oggettive 
con vista futuro. Un Dybala 
a mezzo servizio con ingag-
gio da 8 milioni di  euro 
serve ancora a questa 
Roma? Ecco una delle do-

mande scomode (la fece 
tempo fa Totti  e fu coperto 
di insulti  per lesa maestà) 
alle quali  sarà chiamato ri-
spondere i l  nuovo manage-
ment tecnico a f ine 
campionato.  Certo è che 
senza gli  introiti  della 
Champions il  futuro sembra 
ancora una volta indirizzato 
verso scommesse (speriamo 
giovani almeno) e ricavi con 
Ghisolfi in pole position da 
Nizza come nuovo direttore 
sportivo a indicare al  
strada.  E i l  settlement 

agreement f irmato con la 
Uefa che impone plusva-
lenze da raggiungere entro 
il  30 giugno da onorare (oc-
chio a Svilar…). 
Le pagelle di  Atalanta – 
Roma 2 – 1 
Svilar 6,5,  Kristensen 4,5 
(dall ’86’  Joao Costa ng),  
Mancini 5,  Ndicka 5,  Ange-
lino 6,  Cristante 5 (dall ’86’  
Azmoun ng), Paredes 4 (dal 
45’ Bove 6), Pellegrini 6, El 
Shaarawy 5,  Lukaku 4,5,  
Baldanzi 4 (dal 45’ Abraham 
6). All.  De Rossi 5,5

Ser ie  A:  la  Roma a  lezione di  ca lc io  a  Bergamo.  
Per  la  Champions ora  c i  vorrebbe un miracolo




